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IL QUARTO POTERE 
Dopo latito discorrere e lameoiare le 

condizioni in cui oggi oì troviamo, grazie 
al l 'eccelso .cottfuBiOHiemo; è ovvio, è 
naturale ^obe; si.-jiiiìa/qitflQbe o^ea .pure 
dello stato di famiglia di questa nostro 
quarto, potere, 

Ancbe ' ln fatto d'ojiiniane pubblica, 
il traefdrniiamo è reo di parecchi òri-
mini. 

A nostro avviso oimpito della stampa 
é quello d'illuminare il paese su la 
varie questioni' obe quasi qu,otidiuna-
men,t^^ij| ,.I)te$,entiiiìp>;,/i nqi> i^£!;,suanda 
la questióne sorga pSt' un bisogno al., 
tamente sentito e: lubganìDttttf aspettato 
diil'paese, deve la stampa farsi <lentro, 
pernio, focolare di uà' ttgltazìdne — sìa 
'pure piegale 7 - onde i bisogni, del paese 
vengano soddisfatti, . 

E Bu questo proposito dovrebbe tro-. 
varsi d'un sol penslaro''tuti& la'Stampa 
o n è s t a ; la divergenza, il ponflltto delle 

! òpiMpiii dovirebbe ta|'s|. sui mezzi prete-' 
riblli per ragglaagero il ,Siie. 

. , Invece siamo a un'infinita' distaiisa 
da questo ideale. 

Voi 'travate giornali chb sogliono espri-

' tneie 'le idee d'un sol uòmo 0 di poobi. 

E . però tntto qu;tnt.o non si ..nuifornii' 

, alte idee di quel solo 0 di quei pochi, 
vien oonibattuto. 

Con una quantità enorme di gipcnali, 
una.equivalente enorme, quantità d ' in­
terèssi non . sono rappresentati. Che se 
qualche solitaria' voce leyasi a quando 
a quando in favore dei' dimenticati dal 

'quarto potere; gli è solfauto' per met­
tere un po' di varietà nel giornale 0 
per combattere un'avversario. Neil'.un 
caso, e neir altro la voce resta Inascol­
tata Gasaandni, 

Prima, massima cura del Governo do­
vrebbe esser quella di tenere al giorno 
gli ufficiosi di tutto, ciò che si fa 0 che 
si farà nei diversi dicasteri. Secondo il 
buon metodo inglese, una legge dovrebbe 
essere conosciuta, discussa e reclamata 
dal paese, ausi d' essere portata al su­
premo giudizio del Parlamento-

In quella vece è il capo del potere 
eseoutivo, é l'on.- Pepretis che si con­
sola di poter dire 0 ripetere alla Ga-

mera,cb'.egli non ha,giornali ufficiosi e 

che a i giornali non bisogna oredore. 

Quanta alle leggi, prima son presen­

tate nel> Parlamento e poi conosciute 

dal quarto potere- IS non bfista ; sì clì-

soutono .'e si approvano prima che. ,il 

paese .possa avvedersi del brutto tiro del 

Qovernbj . , 

El oiA riguardo alle cattive leggi che 

sono eziandio le fiix sollecitamente ap-

proviiié, 

Quello buone nell' insieme o in qualche 

pavtJS.'tDii presentate con molto comodo, 

0 discusse quando non si sa ohe fare a 

IMoiit^Mtorio, approvate poi.... se alla 

msggipranza 0 al Deprètis profeta suo 

piacerà. 

In ::questo deplorevole stato di cose 

ohe-rimane al quarto potere? 0 è mi­

nisteriale, e tira giù a campane doppie, 

acòUmando al Ministero e al suo capo 

e deolamaado in voce canonicale le 

gioie:.promesse dalla leggo, 0 è d'op­

posizióne', e tira alle metaforiche palle 

iofuoòate contro il Ministero e il suo 

capo irresponsabile sempre, e contro la 

12 AFPBirsioa 

UN 

M R O AMORE 
(KACCOSTO DEL 1869) 

Cesare era propria convulso, rosso : 
nella fisonomi'a,' con lo mani, a cui avea-
tolto i guanti, di fuoco. Teresa, che lo 
guardava fisso da un pezzo, dopo avergli : 
sorriso quasi odn compiacenza gli rivolse ; 
ieutamente la seguente dimanda: 

— B a lei non serbate rancore ve­
runo^ 

— Perchè gliene serberei ? Ahimè 1 
M\ son pur troppo convinto, mia cara 
marchesa, ohe ha sempre torto sol ohi 
non è più amato I 

— Le vostre parale, Cesare, suolano 
amare. Ma non vi piacerebbe ddvvero 
di .r ientrare nell'indifferenza? 

— No, ve io diasi, al vuoto preterìàoo 
ua'iamore sfortunato, perooobè a tutti i 
dispiaceri- del cUore 'vada ' sempre-Unita 
unii ;certa dolcezza, di cui già vi parlai, 
che alla fid fine li rende anch'essi vo­
luttuosi. 

— E non càmbierete mai ? 
— NÓI credo ; ma ho troppo esperienza 

oramai per pretendere a mallevare del 
futuro.. Se non che; lo -confesso, darei 
metà della vita che mi resta por ppter 
amar di nuovo e sentire anche un'altra 
volta i trasporti, le gioie, la felicità, che 
mi fé' provare la mia, Madd^letia. 

— Proprio? Riamereste vò léat iec i f 

Ma in verità l'opposizione ha milanta 
ragioni' per lagnarsi ; giacché non gli 
interessi |del paese pensi il Governo a 
tutelare, |ma quello della bancocrazia e 
d'altri' minori osservanti e frati gau­
denti . . 

E i l ' jiiovero bracciante, e il disere­
dato disila fortuna che mangino il sole 
di luglio,! 

Mai dove il trasformiamo raggiunge 
un grado di spudoratezza mai toccato 
dalla creazione del l 'uomo fido a noi, è 
nelle 'p^ojposte, anzi intimazioni che {a 
Goat'anzo.Chiovetto, il capace di deiin-
9Uei;s,'àtl'.oo. Deprotis. Esso, il puritano, 
il giornalista modsillo, propóne ul mini­
atro dell' interno niente manco qhe di 
stringere i freni alla stampa d' opposi­
zione. 

Se 1' onorevole pontefice del trasfor­
mismo avesse a seguire . i consigli 'l'Ku-
nttnatt e patriottici del capace di delin-

guero, la stampa d' opposizione saprebbe 
il dover suo. Molti sono fra i rappre­
sentanti del quarto, patere che combat­
tono ora il trasformismo a viso aperto 
come combatterono i tiranni. Se la 
stampa confuaionata preferisce avere 

-t- É l'unico mio deaiderio ; ma ei­
nora; non ho potuto riuscirvi, 

— Sperate — rispose la marchesa, 
togliendosi i guanti ed alzandosi ; — 
checché si faccia e al dica, la passione 
nell'uomo è immortale. 

Cesare intanto si levò, in-piedi anche 
egli, e domandò alla, sua cumpAgua ae 
voleva lasciar la festa cosi di.buon'ora, 

-r Si , — dias'ella, —' il vostro rac­
conto mi ha commossa, e mi seuto quas i . 
stanca. Ma prima di an.dar,ivia, poiché 
abbl^m parlato già troppo.non vorreste 

.far con ma. un solo girò di valzo ? 
Il giovane a' inchinò, come per cosa 

indifCereate. 
— Audiamo, — soggiunse ella — .̂ an­

diamo, il cóliilon ferve, mischiamoci alle 
altre coppie, e via a giro. Lamusica é 
bèlla 1 „ 

Cesare passò il braccio sotto la vita 
della Teresa e l 'avvicinò a sé, mentre 
con l'altra mai^p, le stringeva la destra. 
Che 0 .per .eqt^finipziaà.e. interna .0 per 
effetto del calore dalla sala, scottava. 
Cesare, quantunque non ^1 pensasse, tam­
poco, parve sulle-priii&e'-alquànto ècoaso 
da, .quel contatto fortuita ed inatteso, 
polche ainendue ay.ean per caso le mani 
denudate. 

Intanto slanciaronsi in mezzo al vor­
tice del ballo, trasportati dal proprio 
impeto, dalla corrente e dalla musica. 
'Gra un valzo animato, scivolante, tar-
binoso ; è Cesare con la Rivalengo gi­
ravano, giravano senza posa, e chi sa 
quanto tempo avrebbero ancora conti­
nuate, se il direttore della sala non li 
avesae obbligato a cessare per mante­
nere rórdiue della così detta coda, use 
rincréscévole a aoioso relegato ormai 

degli avversari epiloghi aupi ohe com­

battono nel silenzio delle congiure, noi 

giovani potremo ben ifarlo dietro 1' esm-

plo dei nostri decani, gloriosi avanzi 

d' antiche congiure. Tutto sta a parlar 

chiaro e a farcelo sapere. ( I ) 

DA FERRARA 
(NOSIBA CoaniSPOHDENZA). 

V e r r n r a , 12 novembre 18S&. 

La noia caratte.ri.stica del giorno é 

la pioggia. Piove da mane a sera e 
viceversa, Onnipotente Iddio I se avete 
deciso di regalare un secondo diluvio, 
fatelo pure, noi non ci opporremo, anz\ 
non ci prènderemo n è a b o h e i l disturbo 
dì fabbricare una gran ' barca per un 
qualche Noè, onde salvare una coppia 
almeno di tutte e singole le specie dei 
v ivent i ; ma fatela In un modo . più 
spiccio e misBricordiosQ, che non sia que­
sta pioveruggipla lemme, lemme, che SU 
tra nello essa — e aprite addirittura 
le cataratte celesti. Dopo tutto, io sono, 
filosofo come liertpldo, e mi consolo 
pensando ohe finito il brutto, tempo viene 
il sereno. .^Imeno fino al giorno d'oggi,-
storicameute parlando, ha sempre fatto; 
cosi. 

Il mio prolungato silenzio, dovete at--
tribnlrlo alle gravi mio occupazioni, ed 
alla scarsezza di notizie ohe offre que­
sta vetusta Città. E di queste non ne 
ho neaacbe. adesso, am»nochè, non vo-
gjia, .parlarvi, d.ei. progetto finanziario 

omnibus del Comune. ,Ma ve ne farò 
grazia, non foss' altro perchè se' n' è 
parlato e ae ne parla abbaatanza del­
l 'a{tr0, voglio intendere quella dell'on. 
MagUani. 'V'i dirò' solo, ohe' s'odo fatti 
ad immagina e similitudine, cioè manco, 
u dirlo, tutt'.e due si coupretano io un 
nuovo aumento d' aggravi all' infelice 
contribuente, che vorrebbe invece essere 
alegg'erito. Un bello spirito potrebbe ri-
spi>ndere, c b C ' è tanto aleggerito, da 
non restargli quasi più indosso che la 
ramptda. camicia. 

* * * 
Al Teatro Tosi-Borghi, ai rappresenta 

la nuova opera seria il Paria dell' e-

gregio maestro Villafiorita. Profano cO'-

me sono in fatto d'arte musicate, mi 

limiterò a dire che sebbene non si trovi 

in essa gran ohe d'invenzione, pure in 

complesso è tale, da far onore al mae­

stro, a da essere sentita uou piacerò 

dal pnbbliop che numer,osa apcorre ad 

udirla. L'esecuzione poi è discreta. 

Nella mia corrispondenza del 2 0 mag­
gio p. p. vi parlai iA processo iucPato 
contro il oav. Piocoll, 1° Ragioniere di 
quest'Intendenza, accusato di stupro. 
Orbene, sappiate che nel giórni 2 6 0 S7 
corr. avanti a questa Corte d'Assisla 
sarà dibattuta la bati.s'n. Mi riiicresoe 
che non potrò farvi cotioscere' ì ' esito, 
e sapete perchè? Perchè — ..avv.ia non 
dovreste ignorarlo — ritorna fra breve 
a stabilirsi a Udine il vostro 

Furiar». 

aolà'm'é'nte -'nell' -Italia- sétto'ntriÓtiale. 
La Teresa lasciò cadérsi col volto in 

fiamme sur una seggiola'vicina e, quando ' 
ebbe riacquistato un po' di calma e di 
respiro, avviluppatasi nella sua cappotta 
dì cascimlro bianco, fece accompagnarsi 
da Cesare alla propria oa'rrozza, vi fu 
dentro con un salto, a quindi dio l'or­
dine di condurla a casa, mentre II gio­
vine S. Evasio rientrava nelle sale da' 
bujlo., 

V I . , 

Il Teglioue 
Cosare a dir vero credette di sve­

gliarsi dopo un sogno, dopo uno di quei 
sogni che al mattino susaeguenle.si sa 
d'aver fatti durante la notte, ma non si 
rammentano punto uè poco, per-quanto 
uno ai scervelli e rumini in testa tutti 
i casi possibili solito il cerchio della luna. 
D I fatto oi rammentava poco ciò che 
avea detto alla merobesa Rivalengo e 
CIÒ ch'ella gli aveva risposto alla sua 
volta. 

Gli risovveniva soltanto che l 'avea 
creduta pietiieamente beqovola, ohe in 
uno.slancio, di confidenza e di simpatia 
le aveva- aperto il proprio cuore, e vi 
aveva lotto la storia del suo primo ed 
unico uffelto; gli riaovveniva ch'o l ias i 
era commossa, che gli aveà dato prova 
di sollecitudine, che aye.anp .ballato in­
sieme un valso tediiBc'u, sfrenato é atra-
soinaut»; gli sovveniva infine la specie 
di scossa elettrica ch'egli ricevè quando 
la sua mano, senza guanto, toccò quella 
ardente ed anch' essa denudata della 
marchesa H|valengo, 

Sononcliè bentosto uno schiumone-scimn-
pagtia, capo laivoro del sorbottiete del 

I B I L A N C I 

Le entrate Comunali in Italia hanno 
raggiunto, nell'aiinó 1S83, la somma di 
628 milioni, cioè un terzo 0 più delle 
totali entrate dello Stato, e di questi 
528 milioni quasi 3 8 0 sono dovuti a 
tasse, sovraimposte p diritti. 

Un terzo e più della entrato percette 
dal Comuni sono rappresentate dal dazio 
di consumo .pumuuals.(cicca,.104 n)il.ionl), 
il quale balzello ai elèva talvolta perfiup 
a uu costo del %0 per cento. La tassa 
dì tamigUu invece, lu quale ha in media 
un costo di percezione di 0.150 per cento, 
getta, nei diversi Comuni appena 10 mi-
lio,aì e mezzo. 

Si domanda se non sarebbe possibile 
aumentar questa, ohe costa meno di 
percezione, per diojiuulr quella, che è 
di tanto più grave costo e pesa tanto 
di più sulla ciasai povero. 

• * * « 
I Comuni, secondo la legge del 1874, 

non, possono oltrepassare il- l,pl>, per 
cento della aovraimposta go-veriiativa 
senza l'autorizzazione della deputazione 
e l'applicaziane di altre imposte. 

M» si è osservato che vi sono Comuni, 
i quali, affine-di soppei;ire , a) ..l.orp bi­
sogni col comodo sistèma di'aù'ui'eutare 
i centesimi addizionali della sovrainq-
posta, scrivono nel preventivo la tassa 
di famiglia per la somma x, ma, vice-

Casino, venne a calmarlo,con la propria 
freddezza, ed ebbe lì vanto dì mandar 
giù rìuoriii, confidenze, commozioni, balli, 
e sin'aooo. le scosse, sentt-alettriche. Ce­
sare, inghiottendo l'ultima boccata del 
sorbetto, non attaccava. più grande im­
portanza al cótiiioN parlalo con la Mar­
chesa, eicchè per mancanza.i.di meglio 
e perfettamente immemore entrò nel 
ga'binèttp "di lettÀ'ra,- p'rdsé una dispensa 
della lieom . d«$. 4^U!C Mondes,, e passò 
il resto della notte a leggere iin arti­
colo importante sulle forze dell'Austria 
in Italia. 

Faccia pur buone cose in politica. La­
sciamolo lì a suo bell'agio tra la cifre 
delle artiglierie e delle barche coutio-
niere, e diamo di volo un piccolo sguardo 
alia coscienza del la,Teresa. Per altro è 
coscienza di dònna ; tanto meglio pel 
diavolo, e tanto .peggio pel povero scrit­
tore, il quale deve' pjnet ìare in questo 
laberinto che non ha uscita, sonza nem­
meno aver l'ìttusionQ del filo di A-
rianna, e sapendo per prova.che vi,sta 
scritto a colore oscuro, come al sommo 
della porta d'Inferno .' 

Lasciate ogni speranza, 0 voi ch'entrate ! 

E di fatto, perchè sarebbe altrimenti? 
Perchè, un inferno non dovrebbe raaso-
miglìaro all'altro? Mi perdonino la belle 
donnine, ma qui, con ,mia ripcrescinisqtp, 
non posso sfoggiar galanteria, trovon/-
domi incatenato dai doveri di aturicq,; 
non posso certo tradir la verità per un 
loro sorriso 0 per un loro sogghigno. 
Del resto s'elleno mi co,no9conQ dì già, 
sanno.-,iu(lubitatamoute ohe malevolenza 
non mi ispira punto né poco a loro ri­
guardo. 

Non dirò certo che sia indifiorente il 

veglia, non proqedpno in riscn^sibne i 
ruoli di quésta tassa. 

Fa(ta la le)tge, trovato' l'iliganno. 
Ori\, ,nel Ì883 , sopra 8 2 6 8 Opmuni 

ve ù'orano 6008 , , con una popolazióùe 
dì 16 mtltpnl, ì qt!a|l avevano ecceduto 
il limite lÉigàle della' s'ovràimpost^ per 
quasi 5 0 miliooi. 

Le entrate' e le spese previsto dai 
Comuni nei preventivi dui dettò 'anno 
1833 si bilauciano in lire 628,432,008, 
delle quali, lira 216,137,809 appirton-
gono ai 69 Comuni 'ca{;ulàogbì di pro­
vincia, e Iir9 48,377)183 agli altri ca­
poluoghi di .oìrpsipijaop., , , . , .1 
' L'd'éijtt'ara "p!Ìtri[ìì3hiìlli'"aià^ioo, por 
tutti i Comuni ddt' Eiogno, appena 8.19 
per cento di. tutte le entrate, e per 1 
soli capoluoghi di proviiicla, appena 
Il ;a.98.- . ' .- . • 

Le tasse e i diritti,, invece, dànno'-ìl 
28 .87 per cento del totale delle entrate 
pel complesse dei Com.ojii^' ceu aumento 
del 2 ,74 per oentp dal 1876, mentre per 
i capcluogh) dì provibcia la tasso .e i 
dìruti danno il 39:20 ' per cento della 
entrate, con un aumento del 4,42 per 
cento. 

Le sovraimposte per tutti i OòmUni 
continuano a essere- Il 22 .82 per pento 
dello entrate, come lo,,erano.del 1 8 7 6 ; 
per i capoluoghi,,Jiixece, la.proporziono 
è del 89.SO per cento osseii'lo stata dei 
41.79 nel 1882 0 del 32 .29 nel 1878 . 

ComplSsaivamenfe-adunque le entrate 
ordinarie rappresentano il 60.66 par 
pento del tpt^|o.,de.i',pomuni .esqlq.il 66 
per cento nei capoluoghi. 

Il totale delle' entrale Straordinarie 
per.'.'tu'tti ì Comuni fu, nell'ànnO''detto, 
di 628,422.003 lire e par ì ' sDl i -capo­
luoghi di provìncia dì L. 2 l6 , là7 ' ;30e . 

Considerando le entrate dei soli- ca­
poluoghi di provincia, si rileva che - la 
quota par abitante si distribDisce cqu 
mia cèrta disformità, polìjhè da' 'd&'''rlii-
•nlmo di 'II. 10.09 per atit;aTilé''tìató da 
'Potenza,- si arriva ad un m\tlSS(mP di 
L. 44:80 per abitante dato 'da Gleiìóva. 

Torino è fra'quei Comubì che hanno 
,ona.media variante fra le tire 25.10 e 
le lire 30 per abitante.. , . ... . . 

« . 
* * • ; ' 

Passando alle spese, il totale per 
tutti i Comuni è di L. 628 .422,003, e 
per i capoluogi di provincia dì lire 
216,137,709. 

Gli on'eri patrimoniali domandano una 
Speaai'Che si eleva alla quota di L. 3.25 
per.abitante, con un divario ne l l e 'd i ­
verse regioni .dal massimo di L, 10.0:) 
rappte,8ent(iJo.,|dal-,,Lazio e L, 6 .24 rap­
presentato dalla Liguria, e dai mìnimi 

chiamar huone 0 cattive le donne, ba­
stando il nominarlo perchè abbiano lor):ii; 
ma del resto c o q e potrebbe negarsi.che 
in fondo'al . lor .cuore non,può. leggersi 
mai, 0 perchè facciano il possibile, af­
fine di s'fnggire ai nostri occhi soruta-
turì, 0 perchè spesso nemmeno esse .me­
desime si sanno comprendere? 

La Teresa-rientro nelle sue stanze un 
poco preocoonata. 

Apri la fiiiisatra, e ai sentì rinascere 
ai contatto refrigerante della brezza,not­
turna che le.;battè sul viso. 

Accoccolatasi sul limiterò della finestra, 
perdeva II suo sguardo iielie spiro di 
certe nuvolacce, che affaatellavansi in 
c ie lo; la faccia avea deposta sulle mani, 
i gomiti sulla sponda, il corpo abban­
donato a se stesso. 

Ella non accorgendosi del brutto spet­
tacolo di quella notte invernalo, anzi­
ché il cammino, delle nuvole 0 il sibijo 
,del iraiaontauo seguiva' il volo dè\ .siio 
pensièro rivolto al ballo ed a .pesare. 
Teresa credeva di amailo a corcava di 
perauaderséb'e.-t'à'suà' ihdolè, fuorviata 
dalla "fetida atmosfera della società in 
cui era vissuta, èra portat i all'amore ; 
e di fatto, secondo diceva la cronaca 
del paese; amò Lord Wodbury con tutta 
l!anima sua, e le memorie di quel breve 
affetto le riusoivan sempre gradite, coma 
a Cesare le rioqrdj^flze di Maddalena. 
Come lui, sentiva il bisogno di un nuovo 
amore, provava l'imperiosa bramoi,ìa di 
amare un'altra'volta, e corcava il modo 
di soddisfare questa santa aspirazione 
del cuore.i La Terxisa era nella stessa 
posizione di Cesare ; perchè non sì sa-
rebber resi felici a vicenda. 

(Continua) 
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IL FRI Olii 

di !.. 1.91 io Sicilia a L. 1,S3 in Ca 
labria. 

La epese di amminUtrazIons sono al­
tissime, poiobè rappresentano una quota 
di L, 1.44 per abitante, ne) oompleaao 
dal Comuni del Regno, con questo però 
ohe si arriva ad un masBtnio di L. 2.71 
nei Comuni del Lazio di L, 1.79 e 1.75 
rispettiTftmente nell' Emilia e nella Li­
guria, mentre le Calabrie d&nno una 
quota di L. 0.93 e la Basilicata di liie 
1.08. La polizia locale!e l'Igiene do­
mandano una quota di L. 1.97,'la pub­
blica siourozza e giustizia di L. 0,3S, il 
culto di L. U.14, la beooQaenza di lire 
0.69, le spese diverse di L. 1.33. La 
opere pubbliche banno una quota di 
L. 3,<H, obe si eleva a L. S3.35 nel 
Lazio, ascende a L. 4.30 nella Liguria 
e a li. 1.83 nella Lombardia. Final-
menta ia istruzione pubblica dà una 
quota generale appena di L. 1.90, con 
un massimo di L. 3.06 nel Lazio e un 
minimo di L. 1,19 nelle Qalabrie e di 
L. 1.19 negli Abruzzi e Molise. 

Le provlucie che spendono di più per 
opere pubbliche sono quolle di Alessan­
dria, Caserta, Catania, Catanzaro, Cu­
neo, Foggia, Qenova, Qirgentl, Messina, 
Milano, Napoli, Novara, Palermo, Pe­
rugia, Potenza, Reggia Calabria, Roma, 
Salerno e Torino. 

minate che verso Natale, Le aleziooi, 
iiun Bolo sono dirette, ma non si fanno 
nello stasso tempo. 

Si conosce II risultato di 76 elezioni.' 
Soltanto 7 furono favorevoli ai oonaef-
vatori. 

Nella capitale, malgrado gli sforzi 
àeWAssociaiionB libirale, malgrado ud-i 
Usta eccellente, vìnsero i conservatori. 

Fra gli elettori principali si trovano 
tutti i ministri condannati, eccetto uno; 
così che Cristiania sari rappresentata da 
quattro nemici giurati del Qabinetto 
Sverdrup e del regime parlamentare. 
4000 eiettori primati votaroiio pei rea­
zionari, 200 soltanto pei liberali. 

Le informozioni sui risultati delle 
elezioni nelle altre oircoscrizioni del 
regno sono ancora molto incomplete. 

La Norvegia applica per la prima 
volta UD sistema elettorale che accorda 
il diritto di voto agli abitanti della città 
che godono d'una rendita di 800 corone, 
6 agli abitanti dalla campagna che 
hanno una rendita di 500 corone al­
l'anno. La corona vale una lira o 39 
centesimi. Così la base elettorale é assai 
allargatH. 

Si (a notare ohe i nuovi elettori si 
divisero quasi per metà tra liberali u 
conservatori. 

OraDdeeza 6 deoadenza 'di un Impero 

Uno statista russo, il eig, Strebbitsky, 
ha testé pubblicato un interessante stu­
dio storico su La grandezza e la deca­
dmia dell'impero ottomano. 

Da quella stadio, ohe viarie riassunto 
dal iVtiooa T«mpo di Pietroburgo, si ap­
prende che la Turchia, la quale nel 
1700 aveva in fiuropa una esteDoione 
territoriale di 16,224 miglia quadrate, 
nel 1878 non vi possedeva più che 9466 
miglia quadrate, cho furono ridotte a 
4569 miglia soltanto dal trattato di 
Berlino, che le tolse altresì Cipro e 
la Bosnia Erzegovina. 

In Italia 
L« grandi corsi di beneficenza a Treviso 

Ecco il programma delle corse di ieri: 
Corsa a sella al trotta {MHitary), 1. 

premio : Una sella da caccia inglese 
completa, briglia e martingalia da caccia 
e meglia d' oro. — II. premio : uu a-
nello d'oro con brillante e medaglia 
d'oro, — Premi ofiTorti dalle signore di 
Treviso e villeggianti nella Provincia. 

Vincitori : 1. Benevantanu Dei Bosco. 
Cap. regg. cavalleria, Oenova - iiondoRS. 

2. Sig. Paglianti Alfreda, Teo, regg. 
cavalluria. Piacenza • Putina, 

Corsa di velocità e resistenza (A/i'li-
tary). I. premio : cronografo remontoir 
a secondi indipendenti, catena n medaglia 
d'oro, offerto dal Municipio di Treviso 
— II. premio i Anello d' oro eoo bril­
lanto e medaglia d'oro, offerto dalle Si­
gnore di Treviso e villeggianti nella Pro­
vincia. 

Vincitori ; 1. Beneveutano Del Bosco 
Teo. regg. cavalleria. Piacenza -Huìsard. 

2.Sig. Belleutani Giovanni, Ten. regg. 
cavalleria. Piacenza - Laura. 

Corsa alle Siepi. {Mililary). I. premio: 
Due bottoni in oro e brillanti e meda­
glia d'oro. — II. premia -. Spilla d'oro 
con brillanti e medaglia d'oro. — Premi 
offurti dalie Signore di Treviso e viileg- j 
gianti nella Provincia. 

1. Sig. Paglianti Alfredo, Ten,.regg. 
cavalleria. Piacenza - Putina. 

2. Sig. Giacomo dei Marchesi Gua­
dagni, S. Ten. regg. cavalleria, Padova 
Bitly. 

Contro la libera Stampa. 
Pare che il governo voglia rendere 

più severe ancora di quello che non 
eiano attualmente le diaposiisioui della 
autorità giudlislaria sugli ailarl di stampa. 

Il guardasigilli ha diréuo una cir­
colare ai procuratori generali, per in­
vitarli a comunisara al ministero ia 
prima copia delle pubblicazioni che gli 
stampatori consegnano all'autorità giu­
diziaria. 

In tal modo, per non parere flacohi 
e di manica larga, probabilmente'molti 
procuratori del re, comiiicieranuo col-
l'ordinare aequestri sopra sequestri. Bravi 
perdio I 

Bollettino sanitario. 
Bollettino sanitario dalla mezzanotte 

del 10 a quella dell'll : 
Provincia di Palermo : Palermo casi 

3, morti 2 dei casi precedenti. 
Ficarazzi oasi 3, Mlslimeri casi 2, 

morti 2 del precedenti. 

In Provincia 
Per I coltivatori di some 

bacili» Società tnternazionaio scrtcala. 
Richiamiamo l'attonzione dei coltivatori 
seme bachi sull' avviso pubblicato in terza 
pagina dei gioruale : seme bachi a boz­
zolo giallo, pura razza del Varo, confe­
zionato sui monti Maurez a sistema cel­
lulare Pasteur, il cui unico rappresen­
tante per le provinole di Udine e Go­
rizia ò il signor Orandis Antouio di 
S, Quirino. 

Da nostra informazioni jirese, ci ri­
sulta che detto sema ovunque ha dato 
splendidissimi risaltati, perciò noi lu 
raccomandiamo, senza tema d'i errare, 
ai coltivatori del Friuli i quali, dalla 
coltivazione non temeranno né la Baci-
dezza né i' atrofia ed avranno bozzoli 
eccellenti sotto ogni aspetta. 

Le sotloscrizioni per la città e di­
stretto di Udine si ricevono presso l'am-
miuistrazicne del nostra giornale. 

Inceudlo volontario. In Sa­
nile nei giorno 8 cor,-., due individui 
Bcasainata la porta entrarono nel mulino 
di Zaro Oiov. Batt. afdtt'ato a Bravin 
Francesco ed ivi appiccarono il fuoco 
al buratto; ma accorsa molta gente ed 
i carabinieri riussirono a spegm r̂lo limi­
tando il danno assicurato al proprietario, 
di l. 190 par guasti al fabbricato, ed 
al llttaiuoio di I. 20 per attrezzi rubati. 

Suic id io . In Paularo nel giorno 8 
corr. un teli Calice Domenico travagliato 
da grave infermità si uccisa sparandosi 
un colpo di fucile tatto il mento. 

n i g g r a z i n . In Ovaro il 7 corr. 
Agostinis Augusta nel transitare II tor­
rente Dogano sopra un ponte provviso­
rio cadendo sgraziatamente nello acque 
si annegò. 

A n n e g a t o . Nel 7 corr. in Bru-
niera [Sucile] certo Martinuzzo Oiov, 
Batta passando a guado il canale Fossa 
fu travolto dalle acque e vi annegò. 

In Città 

All'Estero 
Le eiezioni in Norvegia. 

Le elezioni pel Storhing norvegese, 
ominoiate nell'agosto, non saranno ter-

Vna lettera di Uertani. 
L'illustra deputato dott. Agostino Ber-
taui diresse, prima della sua partenza 
da Udine, all'egregio cav, doli. Fabio 
Caletti, la seguento*aabilissima lettera: 

Udine, 10 novembri! 1885. 

Caro collega ed amico, 
Innanzi eh' in lasci questa provincia, 

in cui il patriuttismo è la nota predo­
minante per ricordate e valorose inizia­
tive e dove inconcusso è il sentimento 
liberale, permettetemi che io ringrazi 
pubblicamente voi, a per vostro mezzo 
tutti coloro, cominciando dall'ottimo 
prefetto, il comm. Brussi, modesto quanto 
zelaote pei pubblica bene e in particolar 
modo per il meno male del povero, che 
mi furono larghi di assistenza e di aiuti 
neir ardua a non lieta mia peregrina­
zione esploratrice della miserie rurali. 

Se dell' astensione ed intensità dì 
queste miserie è triste documento rias­
suntivo la enorme somma che la Pro­
vincia spende per il Miiuicomio nel quale 
la pellagra 6 rappresentata per oltre la 
metà, un' efficace rimedio si ó affrettata 
salta orme stesse del male, istituenda l 
forni economici rurali che fornissero a! 
rigoroso prezzo di costo un ottimo pane 
bianco. 

£ qui consentitemi, amico, eh' io porti 
meco gratissima memoria dei promotori 
di tanta opera benefica, dal parroco di 
Pasian di Prato signor Baracchini — 
oh sa tutti i parroci amassero efficace-

ì mente il popolo come costui! — del­

l' infaticabile signor ilfanzirii, del signor 
dott. Ferro e dfiir incoraggiante Prefetto. 

Il problema ara difficile e costoro lo 
hanno risaluto felicemente, ti sistema 
cooperativo non era qui opportuno, pni-
che questi villici consumatori non hanno 
nò denaro, né grana BUfQciente da re­
care ai forno cooperativo. Il forno, co­
stituito cosi con una pìccola somma, 
riesce varamento economico ed autonomo, 
Baso compera il grana, non lo sceglie 
e paga che incensurabile,' cuoca a som­
ministra un pane eccellente e quanto 
basti ai comunisti ed oltre, e serba per 
eè la piccola somma che basta a for­
mare la massima riserva per la even­
tuali, riparazioni. Non capitalizza — non 
corro il pericolo di operazioni alaalorie. 
— Epperò vivrà finché duri la carità. 
Il forno provveda a sé od al poveri con­
sumatori. 

Ogni Comune, anche non aiutato dalle 
sovvenzioni provinciali, dai privati che 
non mancanu mai, nò qui fanno difetto, 
e dal Governo quando non gli manchi 
la memoria, potrebbe procurarsi la pic­
cola somma per anteciparo lo spese di 
impianto è riavere ben presto la somma 
sborsata dacché il forno vive da sé. 

Se sono buoni i forni cooperativi per 
contadini cho possono fornire il grano 
da convertirsi in pine — sono buonis­
simi questi forni Comunali che sommi­
nistrarono buon pane bianco a mitis-
simo prezzo ai contadini più miserabili. 

Per tullooiò, egregio Collega, lascia­
temi un'altra volta profetizzare — i 
{forni «conomlct rurali cosi uostttutti deb­
bono vivere a vivranno. Io sona convinta 
cho sono veramente un'opera buona, 
non solo, ma egregiamente pensala ed 
eseguita. Parto consolato sapendo che 
molti Comuni si affrettano a provve­
derne i loro popoli rurali, e quanto a 
me vado a farmene apostolo in altra 
parti d'Italia, plaudendo al progresso 
segnatO'da fiilantropi operosi per il mi­
glioramento dell'alimentazione del po­
vero, e ciò mi piace lo si sappia per 
vostra mezzo, dilettissimo amico. 

E con questa soddisfazione prendo 
commiato da Voi e dagli Amici e Col­
leghi, dai riveduti commilitoni. nello 
battaglie della speranza e per la libertà 
portando con me il gradito ricordo delle 
benevoli accoglienze, della ravvivate pa­
triottiche amicizie e delia solerte e ro­
busta volontà del bene in Voi tutti ri­
trovata. 

Ancora, caro Collega ed Amico — a 
Voi ad a tutti — grazia e grazie'. 

Vostro nirczionata 
AGOSTINO BERTANI 

Società H'edlici. L'ufficio é 
aperto in tutti i giorni non festivi dalla 
? alle 8 pom. 

Slamo esatti, se si può, CI 
scrivono : 

I bollettini mnteorolosici che va pub­
blicando la Puiria del Friuli, continuano 
a segnare temperature veramente ecce­
zionali. Quattro, sei, eette, nove gradi 
sotto zero I Insomma seconda quel̂  gior­
nale, la temperatura all' aperto & qual­
che cosa di terribile qui In Udina. 

II celebre marchese Golooibi ba dotto 
che le accademie si finno o non si 
fanno e noi crediamo- di poter soggiun­
gere che i bjlletiloi muteorolig'icl o si 
pubblicano esatti od altrimenti non si 
devono pubblicare. 

Y. 

Pel militari di 8° categoria. 
Il ministero della guerra ha prescritto 
che quei militari di .3° categoria in­
scritti voiontariamento poi corso d'istru­
zione festiva, i quali durante l'istru­
zione non prestassero atteniione o com­
mettessero mancanze verso i toro istrut­
tori, vangano senz' altro esclusi dal be­
neficio dell' istruzione per poi venir ri­
chiamati in primavera. 

Circolo Artistico Udiaeso. 
I signori soci sono invitati ad un trat­
tenimento cha avrà luogo.venerdì aera 
13 corr. alle ore 8 1|2 col seguente 
programma : 
1. « Il linguaggio universale » breve di-

acorso d' occasione, 
2. Flinelt « il diavolo olandese » azione 

spiritioo • mimo - fantastica per ombre 
chinosì in grandezza naturale (a luce 
elettrica) composta espressamente pel 
Circolo dal sig. ing. Campiuti. 
Durante il trattenimento siederanno 

al piano alcuni signori soci dilettanti. 
NB. Alle gentili signore che inter­

verranno ai trattenimento verri offerto 
in dono, a merito dell'egregio ingegner 
Campiuti, il libretto della pantomima 
iiinstrata io cromolitografia su disegno 
del sig. prof. Del Puppo. 

Teatro SEincrva. Prospere sorti 
ebbe anche ieri sera il Boccaccio, a merito 
dei valenti esecutori della compagnia di­
retta da Bruto Bocci. Piacque e fu ap­
plauditoli terzetto (ianjanfd, ove emerse 
la distinta ballerina signora Luisa Keller. 

Questa sera ultima dei Boccaccio, con 
i la replica del terzetto danzante. 

Atti della Ileitutaz. 3Prov. 
di Vdlne. 

Seduta del giorno 9 ottobre 1885. 

La Deputazione proTlDciah; nella se­
duta odierna approvò i bilanci pievoD-
tivi per l'unno 1886 dèi comuni sotto-
descritti, autorizzando i medesimi ad 
attivare ia savraimpoetit addizionale so-
pra ogni lira del tributi diretti erariali 
sul terreni e sui fabbricati nella se­
guente misura, cioè: 
Pel comune di add. coni. 
Cividala L, 1.28,3932 
Bioiniaco » 1.29,746 
Martignaooo per fraz, om. » 0.66.— 

id. Oeresotto » 0.81,— 
id. Faclgnacoo » 084,— 
id. Nog. di Pr. ì> 0.82,— 
id. Torreano » 0.87,— 

Mortogliano » 1.62,— 
Pozzuolo » 1.26,— 
Pavia di tJdiue » 1.30,— 
Cosaano fraz. omonima » 2.23,— 

id, Barazetto » 2,17,— 
Meretlo fraz. omonima » 1.78,— 

id.Pantianicoo > 1-89,— 
id. Tomba » 1.88,— 
id. S. Mnroo » 2.10,— 
id. Plasencis » 1-80,— 
id. Savoione ». 2.10,— 

S, Daniele fraz. omonima » 1.08,77216 
id. Villanova > 1.15,8258 

Enemoiizo fraz. omonima » 1-83,— 
id., Quinis » 2.27,— 

Pasian di Prato fraz. om. t 1.78,34 
'id. Collor. di Prato » 1-78,34 
id. Passons » 2,92,— 

Tolmazzo fraz, omonima » 2.26,41 
id. Canova » 1.65,55 
id. Aggegate » 0.96,23 

Clseris » 3,58,7 
Buttrio » 1.18,-î  
Faedis » 4.49,197 
Rovoredo » 1.52,— 
S. Vito al Tagliiim. » 0,89,— 
Pordenone » 1.45,— 
Polceniga » 1.11,181 
Pradamauo » 1.25,— 
Bertiolo » 0.90,— 
Varmo . 2.10,— 
S. Quirino ». 1.73,5 
Sedegliano „ 1.29,— 
S. Vito di Fagagna » 1.54,— 
Pasian Sohiavoneaoo » 1.28,— 
Tarcento » 2.15,— 
Saoila » 1.55,— 
Lauco fraz. omonima > 2.38,— 

id. Avagllo » 2 10,— 
id. Vinajo , » 3.34,— 

Lestizza fraz. omonima > 1.40,6 
id. S. M. Sclanuicco » 1,10,— 
id. Galleriano » 1.43,— 
id, Villaoaccia » 1.30,— 
id. Carpenetto . » 1.10,— 
Id. Sclaunieco » 1.26,— 

Fontanafredda fraz. om. » 2.63,0 
id. Vi'gonovo » 1.26,— 

Autorizzò a favore della ditte a corpi 
mornli qui appresso indicati i paga­
menti che seguono, cioè ; 

— Alla ditta Leskovio, Marnssig e 
Muzzttti di I. 224.46 per fornitura di 
quintali 104,40 di carbon fossile Trifali 
pel riscaldamento dei loculi d'ufficio nel 
palazzo provinciale. 

— Alla direzione del Civico Spedale 
di Udine di 1. 14,134.40 per dozzine di 
mentecatti ed altra spese di detto ser­
vizio nel 3° trimestre a. e . 

—. Alla direzione del manicomio cen­
trale di S. Clemente in Venezia di 
i. 5124.— quale anUcipazione di fondo 
per dozzine di maniache povere della 
provincia nel quinto bimestre 1885, 
salvo.ragguaglio iu fine d'anno. 

— Alla direzione del manicomio cen­
tralo di S. Servolo in Venezii di lire 
4516.16 come sopra per maniaci nel 4° 
trimestre 1885. 

— Al aig. Bosohetti Giuseppe di Se-
gnaoco 1. 133 mota del premio a carica 
•della provincia per la tenuta del ca­
vallo stallone Leon agli usi di monta 
nell'anno 1885. 

Furono inoltra trattati altri n. 47 af­
fari dei quali 15 di ordinaria ammini­
strazione della provincia, 27- di tutela 
dei comuni, 3 d'interesse delle opere 
pie, e 2 di contenzioso amministrativo, 
in complesso affari n. 83. 
Jl Dep. Provinciale 

Biasutti. 
Il Segretari 

Sebcuìco. 

In TrilDunale 
Corte d 'Ass i se . Ieri a ièri l'altro 

alle nostre Assise fu trattata la causa 
contro Fumi Giovanni di Giov. Batt. 
detto Gallo, nato a Zugllu il 14 dicem­
bre 1863 residente a Muzzana, giorna­
liero, arrestato, imputato di avere il 3 
màggio passato, con disegno formato 
prima dell'azione, di attentare alla gio­
vane Stacco Regina, aspettandola per 
maggiore a.minor tempo in uno o più 
luoghi per ucciderla ; tentato di'togliere 
alla stessa volontariamente ia vita in­
ferendole no colpo di coltello da tergo 
e vibrandola altro consimile che fu im-

i pedito dagli astantì, e dopo avaria par 

un buon tratto inseguita ooll'arma al­
zata per ucciderla, non avendo parò 
raggiunto lo scopo per conseguenze for­
tuite, ed ind'pendiMiti'dalla propria vo­
lontà, essendosi fortunatamente limitate 
le conseguenze derivato dall'inferta fe­
rita a giorni 23, (art. 96; 87, 523,826, 
528, 529, 631, e. p.) e di avere nella 
suddetta circostanza di tempo a luogo 
portato un. coltello accuralnato, la cui 
lama eccede.in lunghezza centimetri 10 
(art. 461 o. p.). 

Sentiti 19 testimoni d'accusa i quali 
nelle due deposizioni durante l'udienza 
furono tutti concordi sul fatto prioci-
paliij dopo la splendida requisitoria dui 
P. M. a la efficace arringa dell' avv. 
Baschiora a fatto un dillgeuta riassunto 
dui eig, Presidente', vennero proposto ai 
giurati otto quistioni, I giurati ammisero 
la forza eetni-irreaistibile e le attenuanti 
'a la Corte condannò il Fumi a 8 anni di 
carcere, sul fatto principale, e mesi 3 
par l'abusivo porto d'armi. 

Processo della ìBanca Ve ­
neta . Ieri alla Corte d'As.?ige di Pa­
dova, incominciò l'importante processa 
della Banca Veneta, e tanto la seduta 
aùt. quanto quella pom. furono impie­
gate nella cojtittizione del giurì, ma an­
cora, .ìibbena siano fatte due estrazioM 
suppletive, non si era arrivati a com-
pleiare il numero voluto, 

Uots peî curiosi 
Ii'antlctalti» della Birra. Un 

opuscolo pubblicato dulia Stansfeld C° 
Swan Brawery — e ohe l'oc. Petrnóqlli 
dalla Gattina ricorda nei grosso ed.in­
teressante suo volume sulla Esposizione 
d'Igiene a Londra pubblicatosi in que­
sti giorni, coutiene ouriose notizie sulla 
bionda cervogia. 

Fa rimontare l'origine dalla birra — 
qiesto librotto, agli antichi Egiziani — 
vaie a dire a 450 anni prima dì Cristol 
Cita Erodoto, cbe farebbe risalire ad 
Iside l'onore dalla invenzione ed a Pe-
lusiutn, un'ìsoletta nel Nilo, il. primo 
stabilimento. Il somegliere di Faraoue 
conosceva ì misteri del luppolo ; e, la 
moglie di Putifar aveva nei suo celialo 
della birra dt ottobre — ciò che aizzava 
gl'istinti isterici; pei quali assali Gin, 
seppe. I Greci appresero il segreto 
dulia fabbrica dagli Egiziani ; e Sofocle 
ed Eschilo menzionano il vini- d'orzo. 

' Senofonte e Diodoro di Sicilia narràtia 
che gli Armeni ed 1 Galazianl coiisu-
mavauo di questa bevanda. Tacito ri­
corda i Oormani; Plinio, i Galli agi't-
beri. I Romani 1' introdussero iu In­
ghilterra. 

La legioni di Cesare combatterono e 
marciarono invigorite dall' aceto a dalla 
birra. I Bretoni, prima non bevevano 
ohe latte, acqua ed idromela. Dio ootida 
che scriveva nel 1 secolo, menziona la 
birra fatta con i grani. Isidoro ed Oro-
sio descrivono come in Inghilterra, sotto 
ai Romani, era fabbricata l'alo, ed i 
Sassoni l'appresero dal Bretanni. loo, 
ra di Wessex, ne regalò por legge la 
fabbrica ; ad essa figurò al banchetto di 
Eduardo il Gonfeasora. 

Nei mezzi tempi, la migliore birra si 
manipolava nei-conventi — come adesso 
gli alcoulici dolcificati, profumati ed a-
nimati da essenza. dì erba odorifere a 
toniche. William di Malmesbury ~r al 
XII secolo — ricorda ijuasti monasteri. 
Essa però non somigliava alta bevanda 
dei nostri giorni. Chaucer celebra una 
mighty ale — ma 1' addimanda — in 
sostanza — un liquida pesante e lugu­
bre, che dovevasi bere immediatamente, 
non potendosi conservare. Al XV se­
colo, nel . Promptwartiitn . Partìultim si 
legga la distioziune tra l'ale e la bir.ra 
TT-. berr ; in prima, frescâ  gaia spu­
mante; la birra, conservata con l'addi­
zione del luppolo, òlio é'per la prima 
volta menzionata. Questo, ai tempi di 
Enrica VI, era denunziato coma una 
cattiva erba. , Nel 1S28 un medico 
io dduunziò <i chiese che ne fosse im­
pedita r importazione. 

Però era già prodotto iudigeno, fin 
dal lbl2, ed usato nel Northumberland. 
Enrico Vili divideva i pregiudizi coa­
tro il luppolo, e scrisse al suo birraio 
;da Eltham, non metterne nella birra 
par uso suo, e oeppur zolfo, Negli 
scrìtti di G.ervasio Markham, intanto, 
apparisca, che la cattiva erba aveva 
fitto il suo cammino bellamente nel 
XVII secolo. E di poi, la storia della 
birra non nota altro che il suo succes­
sivo tecnica miglioramento. 

Già Shakspeare aveva scrìtto; Blessing 
of your heart, you brm good ale — 
« sia benedetto il vostro cuore ; voi 
fabbricata buona ale. » Dopo che il 
dottor Jonhson, un secolo fa, spruzzò 
fuori dalia Birrerìa di Thrale, la penna 
in una mano ed un calamaio di corno 
neir occhiello del suo abito, il vecchio 
sistema cangiò. Cangiò la costruzione 
delle birrerie. 

Dopo dì allora la fabbricazione della 
birra sì è sempre andata perfezionando 
finché si 5 arrivati alla eccellenti cer-

I vogìe di GratZj di Monaca e dì Vienna, 
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Varietà 
U n a b r a t t a p r o f e z i a p e r 

l ' a n n o v e n t u r o . Nella cbiesu di 
Obersmuiel, presso la oittii di Treverl 
in Oermaoie, esiste una lapide, sulla 
quale sta incisa una pretesa profezia in 
versi) ohe in sostanza dice cosi: 

« Quando Marco ci porterà la Pa­
squa, Antonio cantora le lodi delle Pen­
tecoste, Giovanni agiterà il turibolo del­
l'incenso nel Corpus Domini, allora II 
mondo risuonerà di pianti e di strida». 

Ora s! nota che, appunto nell'anno 
1886, la Pasqua cadrà nel giorno di 
S. Marco (25 uprlle) Pentecoste iii quello 
di 8. Antonio da Padova (13 giugno) e 
e la festa dei Carpii; Domini in quella 
di San Olovaunì Battista (34 giuguo). 

Secando questa strana prot't>zia l'anno 
venturo dovrebbe dunque essere uno dei 
più fuuesii. 

Speriamo invece che i fatti sieno tali 
da dimostrare fallace la lapide miste­
riosa di Oberemmel. 

Xi'ereilltii di un cane. Questa 
la riportiamo per quel che vale, dal 
Figaro: 

la Russia sta per discutersi un ein-
golare processo. 

Una principessa X„. oonSdò, moreodc, 
a uua sua amica una cagnetta, Oipsy, 
e lasciò per testamento alla istessa per­
sona la somma di mille rubli (4000 
lire circa) il cui Interesse doveva ser­
vire al mantenimento della bestiola. 

Ma Oypsy mori ; la sua nuova pa­
drona che l' aveva curata &nu all' ultimo 
respiro credeva aver diritto al capitale, 
giacché il testamento nulla diceva In 
proposito ; ma ecco che un' altra persona 
ohe possiede un tiglio di Oypsy ha re­
clamata l'erediti iu favore del tiglio 
della cagnetta, 

Salomone stosso sarebbe ora Imbaraz­
zantissimo a dare un giudizio in propo­
sito. 

Iia latItuKtonè del rteoverl 
a P e k l n o . Anche a Pekino la isti­
tuzione dei ricoveri notturni per i po-
Teriĵ ba trovato dei filantropi ohe l'hanno 
applicata, ma in un modo assolutamente 
eh illese. 

La nuova grande fabbrica pel rieovo 
noturiio si chiama ATi-mao-san che «igni-
fica casa della piuma di pollo. 

Giovani o vecchi vi sono ammessi 
senza dlstinzioue. Ciascuno si cerca il 
posto che meglio gli conviene in quel-
J'Oceano di piume, 

Nei primi giorni, chiunque capitava 
a godere dell'ospitalità del Kimao-san, 
rioeveva una coperta, ma poiché si vide 
che al mattino le coperte sparivano per 
la poca negligenza o forse per la com­
plicità dei servitori del localo, l'ammi-
alstrjzione prese uua decisione abba­
stanza originale. 

Alla piccole coperte fu sostituita un 
gran copertone della grandeza identica 
della sala. 

Durante II giorno essa si sospende in 
alto mediante corde e carrucole, e di 
notte, quando tutta la compagnia è ai 
suo posto, la si fa scendere, e allora 
tutti quei disgraziati debbono staro at­
tenti e prendere, con un colpo d'occhio 
sicuro, la misura perchè la loro testa 
passi per uno dei buchi praticati a questo 
scopo nella coperta, altrimenti correreb­
bero il rischio di rimanere soffocati. Al 
mattino poi, quando suona la sveglia, 
essi devono avere cura di ritirare in 
tempo il capo, per non essere sospesi 
nel vuoto. 

Per essere chinese questa sistema & 
abbastanza ben trovato; 

I misteri del maro. Lefigiamo 
nel l'rogresso llolo-Americano : 

II capitano Lavender, della goletta 
Uonlgomery, giunta dulia riviera Ken-
nebe Maine, alla Nuova Orléans, rac­
conta che il 19 ottobre, a dieci miglia 
del largo dei Rebecca Shoais, Golfo del 
Messico, ha incontrato una immensa 
quantità di pesci morti e mociboudì, 
galleggianti suli' acqua, fra i quali mol­
tissime specie assolutamente ignote agli 
ittiologi e ai naturalisti. Brano masse 
fitte, compatte, perdentisi a vista d' oc­
chia. Il mare era ricoperto com0 da 
uno strato oleoso o giallastra : la Àfoni-
gomery viaggiò pili di 20 miglia apren­
dosi un solco fra quei banco di cadaveri 
e di morituri. 

Questo fatto stranissimo si attribuisce 
a emanazioni di gas pestilenziali svilup-
pantisi da vulcani sottomarini : la pre­
senza dei pesci di bizzarre e sconosciute 
varietà, che necessariamente abitano 
nelle più profonde latebre dell' Oceano, 
tende a confermare l'ipotesi. 

per i clericali), la quale considera l'en­
ciclica intlueuzata dallo spirito del pro­
gresso. 

La Tribuna crede che il punto es­
senziale dell'inoiclica sia l'eccitazione 
ai olericali italiani a propararsi a tentar 
d'àfferraro il patere politico, 

fra qualche mese. 

La Rassegna e la Slampa dicono che 
il prossimo movimento diplomatico av­
verrà fra qualche mese, e non subito 
come ha asserito qualche giornele. 

Secondo la Capitale il trasloco di 
Nigra da Londra a ' Vienni significa 
1' abbandono della politica di Mancini 
dell' alleanza inglese e una più stretta 
unione dell'Italia con le potenze cen­
trali. 

La Stampa smentisce che siano state 
date istruzioni al conte Corti di la­
gnarsi presso la Sublimo Porta perchè 
non ò stato ancora nominato l'amba­
sciatore ottomana a Roma. 

ì danni dei torrenti. 

Giunsero al ministero notizie di gravi 
danni prodotti dalle piene dei torrenti 
nel circondario di OosenKa, 

Cose ferroviarie. 

L'organico dell'ispettorato governa­
tivo sulle ferrovie comprende la sezione 
diVeuezia retta da un ispettore dipenden­
te dal circolo di Verona e sorvegliante lo 
linee di Venezia-Padova, Mestre-Cor-
mons-Udine-Pon lebba Treviso-Cornuda, 
Mestre-Portogruaro, Oonegliauo-Vittorio, 
Treviso-Motta, 

Kraszewski in Italia. 
Il grande poeta e patriota polacco, 

Kraszewski, arriverà stasera a Genova, 
ove si fermerà uno o due giorni. Poi 
andrà a San Bemo per passarvi l'in­
verno. Kraszewski, malato com'è per 
le sofferenza partite In cnrcere, deve 
viaggiare a piccole giornate. 

Il congresso Penileiiario di Roma. 
il Congresso penite'nziarìo verrà inau-

curato il giorno 16 novembre con un 
discorso dell' on, Dnpretis, 

Il Congresso durerà tutt' al più una 
settimana. 

Oggi si adunò la commissione gene­
rale ordinatrice del Guagresso, 

Nummo presidente Mancini; De Ren-
zis fece la relazione sul lavori prapa-
ratori. 

J bilanci di Magliani, 
1 ministra Magliani torna domani da 

Salerno, 
Entro il mese di novembre egli pre­

senterà alla Camera stampati i si'fiuenti 
volumi : bilancio di previsione 1886 S7 ; 
legge d'assestamento dei 1880-83; reu-
diounto generale dell' anno finanziarlo 
1884.85. 

Secondo il Diritto, Magliani limitò al 
minima le previsioni e cercò di ridurra 
al minimo gli aumenti. 

C/na smefitt'la del deputalo SODÌO. 
I giornali moderati e trasformisti si 

sono affrettati un po' troppo a prendere 
come cosa seria la poco spiritosa in­
venzione d' un giornalista fantasioso, 
che tanto per dire qualche cosa di 
nuovo, diviso l'estrema sinistra in due, 
In una di queste mise il nome del de­
putato Bovio, il quale si affrettò a 
mandare al Pungolo di Napoli la se­
guente lettera : 

Napoli, p novembre. 
Onoreiiole amico. 

In un telegramma al Pungolo d'ieri 
sera lessi 1' estrema ministra divisa in 
due ed il mio nome in una delle due 
parti. Ignoro tutto. So una sola cosa: 
c h e ! miei propositi radicali sono im­
mutati, con questo di più, che oggi — 
per gli errori ilei governo — li vedo 
meno lantani di pr|isa. 

Con ttima ' 
Vostro Oiovanru Bouio. 

1 

Uotmario 
Commenti sull' enciclica papale. 

Roma 12. I giornali liberali conti­
nuano occuparsi dell'enciclica. 

Rilevano l'illusione della stampa mo­
derata (che ha avuto sempre un debole 

Telegrammi 
J P a r l g l 11. Un decreto del ministro 

delle finanze autorizza l'emissione di 46 
milioni in buoni del tesoro. 

I i o n d r a 12. Il Times ha da Ran­
goon : Cu proclama di Thibo ordina di 
sterminare gli inglesi. Temesi il Glassa-
ero degli europei a Maudalay. I birmani 
sbarrano l'Iraviraddv. 

P a r i g i 13. La camera convalidò 
diggià le elezioni in parecchi diparti­
menti. È smentito il prossimo richiamo 
di Courcy. 

X i l s t i o n a 12, Brazzà è arrivato. 

] !Hadr id 12. L'ambasciatore del 
Giappone è giunto. Dicesi che due uf­
ficiali della marina, compromessi nello' 
affare di Gartagena, sieno scomparsi. 

P a r i g i 12. La Banca d'Inghilterra 
portò lo sconto al 3 per cento, 

P a r i g i 12. Il ministro di Serbia a 
Parigi è autorizzato a smentire formal­
mente che Milana abbia annunziata ad 

alcuni gabinetti l'intenzione di passare 
prossimamente la frontiera della Bul­
garia. 

B e l g r a d o 12. Un consiglio straor-
dinariu dei ministri si riunirà domani 
a Nisch. 

l i o n d r » 12, La Morning Post fa 
l'elogia di Kigra la cui partenza da. 
Londra si vedrà con molta dispiacere 
nel circoli ministeriali, diplomatici e 
sociali. La sua nomina ad ambasciatore 
a Vienna, mentre la questione di OritiUte 
prende nn carattere si grave, può essere 
considerata come una nuova prova della 
fiducia di Umberto nella abilità a tatto 
diploaiatico con cui Nigra reso i più 
grandi servigi al paese e alla dinastia. 
Il successore di Nigra avrà in confronto 
un compita facile. 

I i o u d r a 13. Il Daity Hiuis ha da 
Costantinopoli : Nella seduta di lunedi 
la conferenza non ha presa alcuna da. 
cisione precisa, però la Russia ritirò la 
domanda di deposizione di Alessandro. 
Il solo plenipotenziario inglese persista 
neir accettazione del fatto compiuto. 

Il Times ha da Custautlnupuli : Se­
condo una voce accreditata nella torza 
seduta della conferenza si sarebbe decisa 
di inviare una nota ad Alessandra in­
vitandolo come prima misura a ritor­
nare a Sofia. La Russia non insiste nella 
deposizione dal principe. 

P a r i g i 12. il governo serbo con 
dispaccio ufficiale da Belgrado assicu­
rante che la violazione della frontiera 
Bulgara da parte delle truppe serbo non 
ha avuto luogo, annuncia che il governo 
bulgara ha dato l'ordine di trattare coma 
briganti i 300 serbi ancora nei dintorni 
di Tniu. 

I j o n d r n 12. Il Times ha da Ran­
goon : Le notizie da Mandalay arrivano 
fino al 9 novembre. Riferiscono ohe fu 
proibito agli stranieri dì lasciare Man­
dalay e che Voderelno agente della com­
pagnia commerciale inglese 6 guardato 
a vista. 

La truppe inglesi passeranno la fron­
tiera probabilmente il 15 corr. 

P a r i g i 12. La Camera convalidò 
senza discussione le elezioni di 66 di-
partimeuti comprendenti 386 deputati. 
Eleggerà sabbato l'ufficio definitivo. 

' V i c n u a 12. La delegaziono unghe­
rese ha approvato i bilanci della guerra 
a della mariua senza mudiScaziuue: il 
governo ha dichiarata relativamente alla 
marina che nulla aveva da aggiungere 
al programma svolto nel 1884. 

Memorìale dei privati 
JLununasi l e g a l i . Il Foglio perio­

dico dell'I I novembre N. 52 contiene : 
— Noi giorno di lunedì 30 corr. alle 

oro 10 aut. uell' ufficio municipale di 
Socchieve sito in Mediis si terrà un 
primo esperimento d'asta per la noven­
nale affittanza di tre malghe comunali. 

— Nel giorno 30 corr. alle ore 9 
ant. nell' Ufficia di Registro in Porde­
none si procederà alla vendita di pa­
recchi beni, aiti iu mappa di Sacile e 
Canova, pervenuti al R. Demanio. 

— Chiassi Giuseppe fu Benenutto nella 
sua qualità di tutore, ha dichiarata di 
accettare per conto od interesse dei mi­
nori r eredità abbandonala dal loro pa­
dre Carnolutti Luigi fu Clemente. 

— Nel giorno 11 dicembre p. v. presso 
la Pretura di Pordenone avrà luogo la 
vendita a pubblico incanto d'immobili 
siti in mappa di Azzaiio Decimo, Fon-
tanafredda, Vigonovo » Porcia, appar­
tenenti a ditte debitrici verso l'Esat­
tore sig, Zuzzi-Pittoni. 

— La Società Veneta per imprese e 
costruzioni pubbliche venne autorizzata 
di occupare ì terreni necessari alla co­
struzione della ferrovia Udine-Cividalo 
attraverso il Comune di Remauzacco, 

— L'eredità abbandonata da Moroldo 
Giacomo fu Domenico dì Moggio venne 
accettata dalla vedova Tolazzi Lucia 
per conto ed interesse dei propri figli 
minori, 

-— 11 Municipio di Paluzza avvisa che 
venne deliberata la vendita di 719 co-
niferi o che la proposia di aumento del 
ventesimo: va a scadere coi giorno 26 
corrente alle or^ 12 merid, 

— Il Tribunale di Pordenone ha di­
chiarato il falliìiienta di Ciriani Daniele 
di Spilimbergo. Nominò a curatore il 
signor Goucari Francesco ; fissò il giorno 
21 corr. per l'aiiununza dei croditorì; 
fissò il giorno 3 dicembre p. v, per il 
deposito dei crediti ; determinò il giorno 
17 dicembre p. v. per la chiusura del 
processo verbale di verificazione do! cre­
diti. 

— Nel giorno 19 corr, alle ore 10 
antimeridiane nella segreteria comunale 
di Tolmezzo seguirà il primo esperi, 
mento per 1' appalto del dazio consumo 
governativa del Consorzio costituitosi 
fra i Comuni di Tolmezzo, Amaro, Ga­
vazzo Gamico, Verzegnis, Villa Santina 
e Lauco pel quinquennio 1886-90. 

— Nel giorno 29 dicembre p. v, 
"Vanti il Tribunale di Pordenonesi pro­
cederà lilla vendita dei beni, siti in 
mappa di Barcìs, >dl proprìeià di Timor 
Pietro. ; 

SlKilCA'i'O DliiiLA HKVA. 

mHano, 11 novembre. 

Dopo gli strepitosi afi'ari e le eccita­
mento di questi scorsi giorni, il mer­
cato rientra pel momento In uno stato 
più normale, o l-? transaisloui se­
guono con migliore ponderatezza, la­
sciando emergere tutto il vantaggio 
oausoi;uito dal recente ccmbiameuta di 
situazione. 

Il prezzi acquistano Intanto maggior 
regolarità consolidandosi per tutti gli 
articoli. 

DISPACCI 01 BORSA 

VENEZU, 13. 
S«ndlts Ital. 1 gennaio ds 93.83 a 94,03 —-

1 IngUo 96.05 a OS.iS. Azioni Uanca Nazio­
nale —-,— a --.— nani!» Tonata ija t~-— 
R —-.— Ilanca di CniiUto Venoto, —.— a 
- .— Sociota Caetnulon! Veneta —.— a —, 
Cotonificio Tancziano --.— a - -.— Obbllg. 
Prostito Tenosia a premi —.— a —,—. 

Cambi. 
Olanda se. S Ita da— Ooraunla 4 — da 133.06 

« 133.10 0 da 138.00 a 133.'.ió Francia 3 da 
100.36 a 100.50, Belgio 8 da —.— a —.— 
Londra 3 da 36.16 a 36,31, Svizzera i 100,10 
a 100.80 6 da —.— a —.—. Vionna-Trieste 
4 da 301.68 a 303.75. e da —.— a —.— 

Valuti. 
Peiid da 30 frawiU'da —.— a — .—; Baa-

cunote auatrladie da 301.60 a 303. 

Eanca Kasionalo 6 — Banco di Kapoli 6 — 
Banca Vouot» Banca di Cred. Von. — 

IiDLANO, 13. 
Itendita Itili. 6 OiO 96.16 a -.40; Morld. 

30J.26 a — Camb. Londra 26.19 — a —. 
Fraacia da 100.40» --,— Berlino da 1-23.10 a 

Fczzi da SO francU. 
FIRENZE, 13. 

Eond. 98.47 —i— Un'Ira 36.19 i— Frauda 
10040.1— Metid. 708.60 Moli. 890.78 

GENOVA, 12. 
Handita ita'iaaa fino mese 96.40 — Oaaca 

Nazi nalo 3213 — rio'lim moliiiìace 890. — 
Merid. 708.60 — Meditorranoo 

TOniNO, 13. 
aendita italiana 90.44 — Mobiliare 891.60 — 

Motid. 70:i.60 Modit. 660.60 —.— Baoea Na-
aionale 3309 

B.05IA, 12. 
Rendita Itsliaaa 96.45)— Banca Gen. 011.76 

BEBUNO, 13. 
Mobiliare 460.60 Austriscbo 437.60 Lombardo 

312.— Italiana 94.90. 
PARIGI, 12. 

Rendita 3 0)0 80.05 aoniSit» 5 Oio 108.15— 
Rendita Italianii 96.03 — Londra 36 31 1|3 — 
Inglese 100 3,8 Italia 1[4— Read. Turot 6.96. 

LONDRA, 11. 
Inglese 100 7(16 Italiano 96 1|B — Spagnuolo 

—.—; Turco —.—. 
VIENNA 13. 

Mobilialo 333.75 Lombarde 13D76 Ferrovie 
Austr. 370.40 B»n«i Naz onalo 807.— Napo­
leoni d'oro 9.08 l[3 Cambio Fubbl. 48.86 ; Cam­
bio Londra 136,06 Austriaca 83.90 Zecchini 
imnerlali 6.96, 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 13, 

Rendita italiana [— serali 96,40 
Napoleoni d'oro —.— „ 

VIENNA 18. 
Bonditt austriaca (eirta) 83.46 Id. austr. (arg.) 
83,86 Id. aait. 100,10 (oroj Londra U6.6a — 
Nap. 9.93 I—. 

PARIGI 13. 
Chiasnra della soia Rend. It 96.97, 

Proprietà della Tipografia M. BAKDUSOO. 
BujATTi ALESSANDRO, gerente respons. 

BYOS 
Preservativo vero ed unico delle apo­

p l e s s i e . Moderatore dei m a v l m e n t t 
del «uore. Voro corre t tore d e l l u 
nmsgn sikiiKulsnB. L. 6,20 al Qscon 
franco ovun(|ne. 

Unica concessionaria la Farmacia GAL-
LKANl, Milano, via Meravigli. 

Doposito presso le farmacie : UDlNIi: Fa-
bris, Filippimi-Girolami — PADOVA: Pia-
neri e Mauro, Roberti — VENIÌZIA; Dótnor. 

Olio Kerry e pillole auditorie 
del dottor DEBBI 

Guariscono la sordità acquistntu e ri­
ducono la sordità dalla nascita. L'olio eosta 
L. 4 ni flacone e le pillole L. 5 In scatola. 

Unica coneesslonaria la Farmacia GAL-
LEANl, Milano, via Meriivigli. 

Deposito presso Io farmacie ; UDINE: Fa-
bris, Filippnzzi-Girolami — PADOVA: Pia-
enri e Mauro — VENEZIA; dottor G. B. 
Zampironi — VICENZA: Bellino Valeri. 
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Seme Bachi 
a bozzolo giallo cellulare 

Il sottoscritto C i r a n i l l s A n t o ­
n i o di San Quirino di Pordenone, ,b 
incaricato del collocamento Sema Bachi 
a bozzolo giallo confczinnatn sui Mnitti 
Manres, (Var, Francia) a sistema coliu-
lare Pasteur, selezione fisiologica e itti-
oroscopiott a doppio controllo, operazione 
effettuata da un distintissima professore 
addetto allo stabilimento in la Garde-
Freinet. 

Il prezzo ò di lire 1 8 all' oncia di 
grammi 30, Lo si dà pure a prodotto 
al 18 per cento, Le domande dovranno 
essere indlri!!zate al suttosoritto od ai 
suoi agenti istituiti noi centri più impor­
tanti della Provincia di Udine e Gorizia. 

Gli splendidi e lucrosi risultati dati 
da questo sema in tutte le regioni nelle 
quali fu coltivato, lo raccomandano senea 
altro per la prossima campagna 18811, 
ni bachicultori del Friuli, i quali da un 
primo esperimento troveranno argomento 
a lunghissime ordinazioni. 

Il sottoscritlo dispone pura di Sema 
Baohi a bozzolo verde e blanoo. confe­
zionato nelle migliori posizioni della 
Val Bellunese ; ditta dott. Fabris e De 
Nardo, al prezzo di lire il all'oncia od 
al prodotto del 16 per cento. 

San Quirino di Pordenone, l nov. 1885. 

ÀNTomo aBAimis. 
In C d l n o le sottnscrizloni ai rice­

vono dal signor J L n t o n l o C o g e t o 
presso I' Amministrazione dal Friuli. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

C A I ^ O L E I \ I A 

MÀRGO B A U B U S C O 
U D IN E 

Vis Mercatovccchio, setto il Monte di Pietà 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
merciale L. 

1 detta id. id, con intestatura 
a stampa ; 

1000 Enveloppes commer­
ciali giapponesi : 

1000 delti con intestazione 
a stampa i 

Lettere di porto per l'interno e 
por l'estero, — Dìchiarazioui doga­
nali — Citazioni per bigliotto. 

.3,50 

5.50 

8.-

I ' A F F I T T A R S I 
tre quartieri «Iti nello 
stuEille l'norl Porta Cte-
mona MT. 9. 

Per trattative rivolgersi ai pro­
prietari sopra il Caffè Nuovo, 
i r piano. 

Affine di liquidare il loro deposito 
macchine agricole i sottoscritti vendono 
al 25 0|0 di ribassa sul prezzo di fab­
brica : 

Maneggio per trebbiatrice ad un ca-
vallo, nuovissima L. S O » 

Trebbiatrice » l O O 
Aratro all'omericana » « d 
Trinoiarape » ea Sgranatoi garantiti » eo Frangiavena » 4U» 

DcpoHito acqua di Cilli. 
Fratalli Darla. 

TVTRADDÌ 
SUCCESSORE A 

fuori porta Villalta, Gasa MangilU 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolci; iìltrato, 

L' aceto si \ende anche al 
minuto. 

file:///ende


IL F R I U L I 
laimiiiuiaiH'ii ii«mrl«iiiiiiiiii'iiUtrrii1ifrii"1i *'i "ili i 

Le inseràoni, ààìV ^Sst̂ ro per M Mi^uU si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E» JEi ÒbÉeght Parigi e Eoma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

iiii-fifiiiiiiiia ' ' _ _ „^ , •in.iHii lii...i^».i,iìl|- .Ili,;.,» tlfMÌiiMili , . . ,.i,i^jij I ,1.1.1 .millilH,! ..liiìjiS;!,, v i i 

Dòpo le adetlSin déile'aeléirltS mediche d'Europa niuno.potrà dubitala dell'eMcaoia di questo PILLOLE S P B O I F I C H E CONTRO LE B L ' É N N O R R A Q I E , S I . K É O B N T I CHE ORONIOHE' 

del Professore Dottor BtJìCài t ^ O R 
w 

sdpftais dai .185^ nelle Cllniche di lìerlìno (vedi Deutécke Klinich di Berlino, Medieiti Zdlmhrifl di WiirtJiburg -
kg{iatt^ e restringituenti vretralit,Combattono qualsiasi stadio infiammatorio vascioale, ingorgo emorroidario, eco. 
spgiiandòne'di pia ^dr le croniche, -»-,Ser eTltafe fàlslfioazion' 

• 8 giugno 1871^1Sf'fellè'àbrè 18?1ff'èii«^'~'Rlt6ntttK ttnioo spcéfàco p«r- le sopvaddite 
— 1 nó8#i m'édloi óbo I 8bi(lo'lB"gdàV'làcflliò queste ìhalattie nello stato -acuto', abbi­

c i ' WtB'I'tTlil di domandare sempre e non accettare che quelle del professore PORTA DI PATIA, della lardacia OTTAVIO GÀLLBANl che sola ne pÒHkde la fsdete riMfto; (VCdhsi dichiara-
Ùl M J ; i M - z ì o n é : d e l l « 0 ó t t r i Ì 8 Ì i p n e Otócìa- •• - - ^ •• - " f^'— ' "̂  

da beh 7 ahdi 
ìrovast «egàata dal ' 

. Jcìale dì Berllho, 1 febbraio,Ì870. , , . 
Onoremle signor Farmacista OtTAVlO GALLBANl, Milano. — Vi compiego buono.B. N. ^tr altrdtta&te.P)(ioie'pfof#sorf,PORTA, non'dhè/ìaco«potoèr«pBrdcjMa'seiiaiieo,! ohesi 

esperimento nella mia pratica, sradicandone, le jB/en«orrajÌ6 si redenti che ei:onl6he, ed in alcuni casi catarri e restringiménti Uretrali, applipandoné l'uso'come da istruKione-ohe'trova 
prof. Porlo. — In attesa dellMnvio, |on considerazione, credetemi do,tt,,Baiai»! sflgretario.^del Congresso Medico. -~ Pisa à i settèmbre' 'l,8m , • . , - , . ' • • ' ' 

Le pìllole costano L, 9 . 9 0 , la iscalola e L. t . S O il flacon di polvere eedativaì franche in tutta'.Itblia. — Ogoi'farm'aòo porfa'l'iélrtiz'loné 'òtliara sul Wó'do di usarla. t-U Curaiitmpleta ladicalè 
delie iopraditU tnalotWs'e del san^iie,jlj. 25.^— Per comodo è'garanz|a degli ammalati, in tutti i giorni vi sonP'distinti medici che ^Isltano dalle 10. ani. alle" 2 pdra.:iOonsBUii 4bcll6''t^r'Corrispon­
denza. — La FandaCla è fornita di tutti riinedii Che pbssono occorrere in qualonqqg sorta ^ malattifiii e .pe. ia spedizione ad ógni richiesta, m'ilnitfi se'si richiede, anche dlOonSiglld mèdico, contro 
rimessa di vaglia postale. — Sorlter^ alla farmacia ». 34 di O t t a v i o £ i a l } e a n i , . Milano, Vìa .Meraviglii , ', . . . . • ' 

Rireojiitori a UDINE: PabHs, Comelli, FitimmiiOintami e Biasioli Luigi, farmacia alla Sirena.— VENEZIA: iSoihsf, dott. Zamboni'— MILANO: Stabilimento Carlo Erba,'^ia. Maraala,», 3, 
e sua aueoursale, Galleria .yitlorio E B Ì a n g | ( | j , 4 % 4 ' f t ^ C ^ , 4 I ^ Ì ) ^ f , « ; t e " ' i a Sala,, 16., — , ROMA, ria, Pietra, 9,8, e. in tutte ' le JiHnClpaU FiSWaiìe deL^I^egno." 

i i i i i H M W i a w i i ^ ^ ' " ^ ' '' '' " •' 

OBABIO DILLA t M ò m 
HtUim AcAyi PaèèfifC; AtM 

DA Doma A VaNBZlA DA vfelOSM • 
or« 4.8O ant. 

AtjnfSli' ' 
(«e, 1.18 uit. ndsto ore.7.Sl mt 

DA vfelOSM • 
or« 4.8O ant. i]l rotto or8'V.'8y «lati' 

, . 8.10 ant, omnitius, „ 9.48 ant. n 8,26 an i Omnibus j .?J54 a n i 
, 10,20 aat. dirotto r, 1,80 p . „ 11,—ani omalbu» , n, 8,8«| p. . 
„ 12,00 pm omìiìlMis „ B.IB p. » ?.Wp. ",diSto . 6.28 9. 

, a,flO'^t 
» ».iH n oaralbos B ?.8B p. ; 8.38 „ (Bus 

. 6.28 9. 

, a,flO'^t « 8.88 ; &et to : 11.88 p. •» f-ÌTÌM,- •alato,. ' 

. 6.28 9. 

, a,flO'^t 

DA DSINS A PONTBBBA DA PdmmBiE ' l i - , ' , ' A DDINB 
ore' B.SO aat. Amslb. ora S.4lS ant. ère 6.30 an i Cnmib. i re 9^tS'itili 

, 10.80 ant. ommo. 
;;»,*4a ant; >•!•» 8.20 a n i diretto , 10.10 an i 

, 10.80 ant. ommo. , 1,88 p, f B-^ P' onoiib. 
, , J.40 p. , 4.80 il, onsib. , 7.38 p. 0 f>.— p. onq^b. , , J.40 p. 

,_, 6.88isr,i diretto, ; , S . 8 8 p ; ; . , f . 88p . diretto »„,.ft¥! »• 
SA UDINE A'TiiiBara.. •IDA. TklESTB. . i , . 5 K H . V. „ , a DDIMB^, 

era a.60 ant. adqio oro,7.87 ant, oro 7120 a n i . , oi&aìb^ 1 Ole 1 0 . ^ ant. 
„ 7.B4 an i onuub. . Il.al ani 

ì 9,82 ». 
g 9Ì10 ani omnib. 

, 6.46 p. Oamib, 
. Il.al ani 
ì 9,82 ». •» 4.80 p, , omnibns' 

. 8-«p.„ ogmib., , 13.86 p. ' V »• , misto' 

LO STiBIMMENTO 

CHIMICO 

JARMAOpUTIOO 

INDUSTir>IÀÌ.E 

FilippuzM-Giritlami-niife 
brevettai» da §. NI. il re d'Hi^ia Viliorìo Enianueta 

è fo rn i to • • • 
della rinom»^ Pas(w|i>, Marphesini,,.Uarrek,''Méèher,''de\V'^Srmtta' di-
Spagna, Panerai, fiéhy,, Prendini, Ban^àstini, Paterson' s loset^es, 
,Ca?5i« AUùminata Filippuiiii eco. eoe. atte! a,guarire l a . t q ^ s , raucedine,; 
costipazione, bronobite ed altre simili 'nial | t | ie; ma il sovrano dei rimedi) 

f aello olia in un momento elimina' ogni apatìe di tosse, quello ;che oramai 
conosciuto per 1' efficacia esempliei t i in*tétta Italia od anche all ' estero 

è chiamato col nome di • . . , • ! , > 

PolvéH Pte(tor4ll [^i)|ipi- .. 
Queste polveri non hanno bisogne iJeilkgiirpaliere.cifrlalaBasc^e rèilamsp^ 

che si' spacciano da qualche tempo, segnalanti al pubblico' guarigioni per 
Ogni specie, di malattìa; esse si. raccomandsbo da sé col solo nome e sia 
per la semplice ed elegante confezione, s|a| p^l prezzo, meschino di una, 
lira al pacchetto, sorpassano,qualsiasi" altiy snsdìeaDlentà^di'.siaiil genera'.. 
Ogni t/acdbetto contiene 12 polveri con relativa istruzione in m(à di seta' 
lucida, munito, dei-timbro della farmacia Filippazsis .̂ j' -. . • ", 

t § stabilimento dispqne inojtpo deUo, seguenti specialità, che fra le tante 
esperimontate dalla sciepza medÌca.;nello malattie a cui si riferiscono, furono 
trovato estremamente utili e gibdicate, * per la preparazione accurata, le 
più adatto-a curare e' guarire, le infermità che logorano'ed afflìggono l'ù-

Se l rop i io d i Bff»s |^I^ ; | t t^-<II eakee e r e r r o per Combattere 
la rachitide, la mancanza di' nutrimento nei bambini e fanciulli, 1' anemia^ 
la flVaiW À simili,,-/i-i ',.i,,;;>; ; .•,-'.• •-• '̂ .i 

" ' • » . • - j . " ' d e i Sà ln>nn«)^d | l ,Alhojtj^,,JBI«^a^j95^ffloace contro i catarri icronici 
brOiàohi, delm'vesclCa e m"'tutjte le affezioni di simil genera. . •. .̂  , 

S D l r o p p o d i c h i n a ' ' è ' ' t t i T t f , ' importantissimo,'preparato tonico 
corroboranta,-idoneo in- sommo grado ad eliminare lo malattie croniche del 
sangue, le cachessie palustridOcc. '. ' ' 

S e l r o p p a | { ^ l | O M i w i i M n l I i > , e o d e i n n , msdÌcamentd>.rieoDosointo 
_ i . . , . - . - -» i i i - . . i v -13J ,H . . a, „_ -L-. ._._ padicaimonto le tossi 

dsamico del Catrame 

iti ; lo SJXroppo 
Óltre a ciò alla Farmacia Filipuzzi-Giroiami jvengoO'Sr 

di Bifo'ifolattato'di caic6j-, l'-Hisir Co'da; 1' BHsir- Caino, l'Bit'sir "Gloft'a, 
l'Odontalgico- PontoUi, lo Sciroppo Tamarindo FiUpui'ili,\V,Olfo"dì''Sfigato' 
di .Merlmm con e seiM protojoduro, di ferro, l o i p b f c j ' aàtimmialì 
diaforetiche per cavalli e borini ecc. ecc., "•- - "-»•'" 

Spe?ialità nazjoniili ed ester^.oomo: J^arina lattea Nestlè, Ferro Bravais, 
Mmnesi'a Heìirys é ' I and r tdn t , Peptone « PancmfiuìfnPel'rfisne,, ì^iquorfi 
GÌiwdi'on de Gugot, Olio ài flerhism Bergen, È^slril^if^rfn Tallito,..$'^0' 
gàvilU. Estratto tt'eftij, Pt'irote De'feuÉ, .Porta, Spfliamof^,,$ri!ra„G^oìi^'s 
Botloway, Blancard, Gnakimim, Vallet, febbrifixm ÌHontf,. stjjarcttKstrdmormì, 
'Hìgich, Tela all'amica , Gattéani, calUlugo Lasx,' Ecnsbntylon Èlatimì 
Cmì, Confetti al bromuro di canfora,-ecc. éoc,.ii,_' , , , j , , , . , ,, 

{.'assortimento degli articoli di gomma elastica è degli oggetti chirurgici 
è completo. ' , Vi-

Acqne minerali d e m primarie Ifonti italiane e,straniero., 
' 1 1 I ' " I I I I I I I I I 1 1 11 i i i i i ^ v 1 ; 

Berthier Restituiiwlkid 

da tutte le f m ^ t i imdiUieBfaie quello cheignarisce radicalmente le tossi 
bronchiali, cSnvIiràva e caniTO, avendo il com|)onenté,^l""'"-"'"" ''"' '''"*™"'" 
e quello sedativo della-Codeina. 

Ij'ìiBtt̂ i,au«[sto 
fluid^l'è-,CRs\iaÌf-
fusDi'oheriésoesu- • 
perflua ogni raor 
eomandazuipe.Su-
periore- ad- ogni 
altro,preparato, di 
qu'osfo'genere; 
serve a mantené­
re al, cavallo 1», 
fofia ed il corag­
gio lino allS vec­

chiaia" la • pili 'a-
vanzata. Impedi­
sce loi»irrigidirsi 
d'ai me,mbri, lei 
Serve apeoi^lmen-
tei,a nnforiare,'.i 
cavalli di antica 
di fatiche. , . 
ì Guarisce, lo af­

fezioni'.', .reuraat i-
cbaj lil dolori arti­
colari, dopo gran-

datffll'r»-'diebolbzzadeirani,'viWicóni alle- ^ambe, aocavalcamenti muscolosi 
8 mantienei la gambe aempiie asciutta-ej vigorose. . , 

.Unico depositoI in .Udine, alla drogheria W, aKlliiiiÌIÌl«i 

r>-|lU' . ^ Y 

\ J 

1|A 

J 

Deposito Stampa perle AiQMiAMaidiiìGottMli, 
Òpere Pie, ecc; 

ÌFomitiir© complete di earte, stampe, ed oggete di éMP^Ue^^^pw MiuiMpi»» Scuole, 
AmministraziojDii pubblicfie jB private. 

' 'tìéeòxuaìó'nté ài"ccTÌxat,a e^^pxpp.'ta'.cLl t'iij.t'i;© le <Ì3;.Mia,a2iÌo33Ì.- •-

Noix più Tossi 
20 INNI: D'ESPERIto 20 

' ' Le tossi si guatìscoQO coU'uso d f̂le Pillole della 
Fenice preparate dai farmacisti lloàerii e iSandri 
dietro il Duomo, Udine. 

.Vaa Bcattola vale 40 centesimi. 

20 'Ami' 20 
Ai.iUiÉiìA'wéitti m' ni'dwiwi r 

BI GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Lucìa, Via Giuseppa iillazzini, in Udine 

. ,. ,̂ '. VENDESI iUJNA 

far ina alimentare raziolnale per i BOVINI ; 
• ' Numerose ' esperienze praticate con Bovini d'og'ni età, nel-

i'aitd'medip e basso Friuli^ banno luminosamente dimostrato ohe 
qiie'Sia' Pariìia si può senz'altro ritenere il migliore e più eco­
nomico di tutti gli alimenti atti alla nhtrizioneed ingrasso, coneffek 
ti .pronti e sorprendenti. Ha poi una speciBlo importanza per la nutiT 

luppo dell animale progredisce ràpidamente, ^ 
, ,. La grande ricerca ohe si ra|dei nostri vitelli sui'nostri 
fÓ f̂iCati ed il caro prezzo ohe si pagano, sp^dialments quelli, berte 
allevati, devono determinare tutti Ai allevatori ad approfflttarue. 
Ona- delie provo del reale merito7di questa Earinajià il subito 
aumento del, latte nelle,vacche .8 la sua maggiore densità 

, NB. Recenti esperienze hanno inoltre provato che si presta 
con, grande .vantaggio anche alla nutrizione dei suini, c .per i i 
'gióvjtpi animali'specialmente, e ' ima alimentazione con risultati 
ins,iiiperabili, ,, 

'11 prezzo è mitissimo, 'Agli acquirenti' saranno impartite lo 
eruzioni necessarie per l'uso. 

i: 

A£.ft,i:Wi«TO«B'ni Bovimr 
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liiqnore stomacico' dà pfèt),dfersi'solo'; all'ac-
qtta'.od al Séltzi; ' ', / ; ' ', ',•,'•, , ,' . ,_ ., 

' A:cfi?esce I'a|)j|Jetito, rinFigorisoe l'organismój e 
facilita la digestioie.,. . • - = . , . , 
' "Vendesi alla Farmacia BOSBRO 'e SANDRI. 

." POMlA .UNKiBMtE:.,., 
PER LÀ, PUMTMRÀ iìP l i t M l 

' ' . ' , " ' , ' • ' " » . ' , ' 

• ...Questa pomata è decisamente il preparato p ì i efilóace,' comodo,' 
ed il meno, costoso di tut t i 'g l i articoli simili, offerti al commercio. 
'—'TS^sa'J è^e'sente do qualsiasiiaoido- corrosivole,^nocivo, e-non eon-
tieiie che buone ed utili soat^nze.^-r La,sua,quali tà sorpassa quella 
di tutte le altre finora usate.. La Ppniajf universale ,p(ilisoe tutti i 

: metalli iJrèzfoS.iìeSic'óùiuni ed anehe ,lo.zinco. . j , , , .. . . 
So ne applica sUlUoggetto da_ pulire una pìoolisslma yàr,te, si 

.stropiccia fortemente con un pftz'zo di lana', stoffk,'flanella ecc., e 
dopo d ' aver^dato jjna nuòva stropicciata, co» un pezzo di panno 

'asciutto; si 'védM'Wbito apparire un Inbldè'brìllanteisilll'ogjatfe. — ' 
La Pomata'universale impedisce e-toglie la 'rbggihe ed il-vorderau®-
Le amministrazioni-'delle, strade ferrate, le compagnie di--vap6ri, i 
pompieri ecoj, l'tidoperano per,pulire piastre di. metallo, bottoni,-chiodij 
serrature, valvole-e; tubi: e liitti.-gU st4bilimenji in generale lOVe tro­
vasi molto met|illo .da ripulire se nC; valgono, I, militari snebbia pre-

' forisoonfe'ad'''8gn5*àltfa sostai^ia. 1 , . , , . 
.EadéomandoIqtìindi la '^i 'a,,Jomala, anche per uso domestico, 

mentre "essa rimpiazia-'eoi^ successo tutte le'pqlVeri èd'jesseijze adope­
rate fin qui, .l^-quali spesso''èon'fe'ngono Sostànii'e no6ive,'ooine'ra'cido 
ossalig). t|'jì.intij|l|9gg{p è in scatola di latta decorata con'eleganza. 

Una'̂  prova latla^ con questa Eomati eccellej;t9,4lonfermera meglio 
le-mìe: assertive-cb'o''-''qnalnnquB certificato di terzi, o lodi che ne po­
trebbe fave l'inventore slesso. . , .' ^ i. ( , ,. ' 

Ogni scatola -che non porta la mafòtf d i fabbrica dev'essere riflu-
itatp .come imitazione,,-^ quindi di niun valore. 
^,, Opicp.dTOitpin ,Udine , p re sBB, , i l , a ignor \ .K i j a l«ee»e« ' -MÌ" 
nfsInl ' jYià 'Taoro- ,carpi numero 20'. ' . ^ ^̂  

I. i-i ,1 i ! . ' r S'afi''iwa 
•ISR 

Udine, 1 8 8 5 — Tipi jlariao' Bairdiuao. 


